
Il 33enne deve essere sottoposto a chemioterapia

Leonardo Vecchiola, 23enne, è accusato di tentato omicidio

Ha il tumore in cella, 
ma non può curarsi

Scandone super
Benetton ko nel finale
Slay, buona la prima

Un’altra storia incredibile dalle
carceri. Non problemi di
sovraffollamento, ma anche di
assistenza sanitaria. Raffaele
Corona ha 33 anni, da cinque
vive in una cella  del carcere di
Bellizzi dove è detenuto per
reati legati a rapine e per i
quali si è sempre professato
innocente. Da agosto scorso è
in attesa di essere trasportato
nel reparto oncologico dell’o-
spedale Moscati per sottoporsi
alla chemioterapia, che gli ha
prescritto il medico dopo aver-
gli riscontrato un tumore al
testicolo. 
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Assalto al blindato, arrestato
il black bloc: è di Ariano

di Vincenzo Sbrescia

Primo piano alle pagine 2 e 3

GLI ASSI DELLO SVILUPPO. L’Alta capacità S. MARTINO V. C.. Il 36enne si era barricato in casa

Arrivano i fondi dall’Europa, 
lavori dal 2014, stazione a Tre Torri

Pregiudicato in fuga, si fa
scudo con la figlia disabile

in cronaca a pagina 11

Si chiama Leonardo Vecchiolla. Ha 23 anni ed è
di Ariano Irpino, il black block arrestato ieri per
gli scontri a Roma.  Era in viaggio per la Val Susa,
ed è stato fermato a Chieti. E’ ritenuto uno dei
responsabili dell'assalto al furgone blindato dei
carabinieri in piazza San Giovanni durante la
manifestazione del 15 ottobre scorso degli
Indignati. L'accusa è di tentato omicidio, conte-
stati anche i reati di devastazione e saccheggio. Il

giovane è stato identificato dai carabinieri del
Ros di Roma coordinati dalla procura della capi-
tale grazie a una telefonata intercettata dai cara-
binieri di Ariano Irpino. Attualmente il ragazzo
vive nella casa dello studente a Chieti e sarà pro-
prio la Procura di Chieti ad occuparsi della con-
valida dell’arresto e dell’emissione del provvedi-
mento cautelare nei suoi confronti.

IL RICORDO
Cassese, 

il difensore
del diritto
dei popoli

La scuola albergo 
nel centro irpino, 

una struttura gioiello
lasciata cadere a pezzi 

e senza futuro
La denuncia del sindaco

Giuditta, «Porterò
tutti consiglieri regionali

a vedere questo scandalo»

Gara equilibrata fino al terzo quarto, poi, il quintetto biancoverde chiude la
gara con dieci minuti strepitosi. Successo meritato per la condotta e la
prova complessiva del quintetto irpino. Ottima la prima gara di Slay,
Decisivo in diverse occasioni. 

E’ morto nella sua casa di Firenze,
all’età di 74 anni, il giurista Antonio

Cassese. Era nato ad Atripalda, figlio
dello storico Leopoldo Cassese.

La scomparsa di Antonio
Cassese determina un vul-
nus, una ferita profonda nel

sistema della tutela internaziona-
le dei diritti umani; sistema che
con la sua azione efficace e lungi-
mirante aveva contribuito a
costruire su mandato
dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite. 
Giurista raffinato, uomo colto,
appartenente ad una famiglia di
intellettuali, di studiosi, di insigni
giuristi. Atripaldese di nascita,
docente all’Università di Firenze,
figlio dello storico Leopoldo e fra-
tello del Prof. Sabino, già Ministro
e attualmente Giudice costituzio-
nale, Antonio Cassese è stato un
profondo studioso del diritto
internazionale, di cui sapeva
coglierne, innanzitutto, il profilo
sociale, legato alla necessità di
tutelare i diritti umani, i diritti
degli ultimi. 
E’ stato fondamentalmente un
giurista globale, un cittadino del
mondo, un uomo che, attraverso
la pluralità di incarichi di altissi-
ma responsabilità, espletati per
conto delle Nazioni Unite, ha
affrontato come Presidente e
componente dei principali organi
della giustizia internazionale,
alcune tra le più difficili emergen-
ze dell’ultimo ventennio. 

segue a pag.7
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QUEI CENTO POSTI LETTO DIMENTICATI

Gli incidenti di Roma

La storia

La domenica sportiva

«Oggi contro la capolista
serve una partita perfetta» 
Non solo una partita perfetta, anche un po’ di fortuna
che nel calcio, come nella vita, non basta mai. Ecco la
ricetta del tecnico Bucaro che carica la squadra per
una prestazione maiuscola contro la prima della classe.
«E’ tra le squadre più forti del campionato e per noi
deve essere uno stimolo in più fare bene», dice il tecni-
co biancoverde, che, grazie a quattro punti in due parti-
te, ha ritrovato l’entusiasmo sul campo e, complice il
duro ostacolo che aspetta il suo Avellino, mette da
parte l’ignobile gesto di cui è stato vittima in settimana;
concentrandosi solo sugli umbri. «Sarà una lotta a quat-
tro per il primo posto e loro (gli umbri, ndr) ci sono».
Una sorta di testa coda, al Partenio, se si considera che
l’Avellino ha come unico traguardo la salvezza. 
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Calcio Avellino

L’inchiesta. Summonte

all’interno
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